
Singolare latore del Seno di Dio P. Antonio l. Losito 

Comp10 lapromes;t, 1\'tndo qllenuToladesideratissiru gra­
zi•. L'umco mio l•,gho Mtneo era stato tneuodauna f•sto la alla 
c:olonna \'t rltbrale, che .R:ti csusan emorragie. Cinque Donori 
t'ebbero'" cura,senu riuscire :a hbtr~rlo dal male: quanro voi­
re \·enne souopo~IO alli radioscopia per scoprirne l'origine, ma 
inuno. \ledendo ineffu:ace ogni rimedio, ru.:o1:.i liduciosamente 
al \'tne..-10 mio :tio materno P. Antonio M.LositO, Implorandone 

\ain ltrtt:sçfone. 
L'indimenucato Servo di Dio accolse la miaardenTepreghie-

n. Mio rigllo d'impro\''\'lso si rrovb g\lllrito dall'emorra~ia c 
dai dolori che g11 ct~iontva la fistnla. 

R•conoscenu:rendopubbi•CoTisingolarelavore. 

Trinilopoli, HI-111-IMJ 

G I USEPPI~A DECORATO 

CertUicalo del Medico curante 

leo ~;;!•;:~~~~ d:u ·~:~~~~c~,0ili;u~~~a p~=~:~::\~i :m~~:~!~~~i~;~~:: 

~~~b~~~;1~~f~~)~j 
tnr~e. 

Trtnilapofi, 30-111-19\3. 

ADDO XIV. N. 6 

RMSTA MENSILE DI 
APOSTOLATO 

ALfONSIANO 
BASILI CA DI~LfOHSO l SAU I\.~) 



Contributo ordiDarlo 

190·234· 110·2134·4096·2884·471·2468 ·2381 . 
1330 2544·2818· 1441· 1445·2653 - 770 
1092· 1099 · 2866-2449. 

S. ALFONSO 

Il diacono accademico d i P••quale GaUappl 

•u S. AUon•o M . de Llguorl 

Forse pochi conoscono il discorso di Pasquale Oalluppi 
su S. Alfonso. Il manoscritlo di 21 facciate fu trovato da 
Eugenio Di Carlo , professore di filosofia del diritto nella R. 
Univers ilà di Palermo, che lo pubblicò per la prima volta 
nella Rivisl<l di Fl/osojit1 Neo · Scolastica (an. XXII, fase. l· Il , 
gcnn<'~io· aprile 1930). Il prof. Di Carlo, allento studioso del 
Oallu ppi, nel pubblica rlo moslrava i suoi dubbi intorno alla 
da ta della composizione c al luogo in cui fu recitato. Avendo 
trovato il volume degli Atti Accademici deg li Afraticali di 
Tropea, possiamo precisare le note del Di Carlo (1). 

Il 15 sellembre 1816 Al fonso M. de Uguori veniva 
- beatificato. L'avvenimento suscitò grand!! entusiasmo, special· 

mente nei Padri dt! l SS. Redcntorc: dapertullo si celebrò il 
nuovo Beato con fesle c con accademie. l Padri Reden lorisli 
di Tropea pregarono l'Accademia drgli Affaticali di celebrarlo 
in un'ad un anza speciale. L'Accademia non si radunava dal 
1801 e per la prima volla, nell 'ottobre Cel 18 16, si raccolse 
nella chiesa locale del O:!SÙ per celebrare il nuovo Beato. 
Oalluppi fu l'oratore scel;o e dopo di lui seguirono le com­
posizioni poetiche degli ?Itri accademici. 

Quello che abbiamo di dello discorso è suUicientea mo· 
Stra re il prossimO au tore del ' ' SAGOIO fiLOSOFICO SU L.\ CRITIC.\ 

Dlìi.I.A cososcENZ.\ , (2). La netta avversione all'empirismo e 

fi l MI/ . tre•.tnllld r#g/1 Nf•tlr•ll, "" '· Il. MIIIOotrhto pouoo l'll(bl~lo rrl~olo 
drll'ln t ••\hrt h, t>nqu• leTorlkiQ, InTropcL 

tlt l prlml duo •·otumldlllelloOpt•·a ap parYu olaprlma t'ull• •fl lllt. 



~~;~I:;;,:~~:;~::;:~;:~:·L:i:.:~~i;,~~;~~:~l:c:~~·;::,:~:~~~~ 

~~~~~~g1~~ 
Perché non vi somministrerebbe ella Il filo d1 Arranna, onde 
sortire dal labirinto funesto delle opinionifi/osofichesullamo· 
rale? L'incantesimo dci sensi, dissipalo nella filosofia leoreli· 
ca, perché eserci ta ancora la sua perniciosa influenza nella 
filosofia pratica ? Ma sl, gran Dio ..... Voifateapparirediquan· 
do in quando sulla terra degli uomini, che voi formale colla 
vostra ~razia onnipotente a seconda sempre dei vostri adora· 
bili disegni. Son essi quei cam pioni impavidi, rispettabili al· 
l'occhio dell'in telligenza, che rovesciano l'impero dei sensi ; 
son essi quegli araldi divini, che grida no ai mortali sedenti 
nelle tenebre, e nelle ombre di mode: Uom ini, svegliatevi 
dal sonnodeisensi ;se questinonvipresentano che appa· 
renzeriguardoallaverilà,non possonocheilludervi e non 
islruirvisulvoslroverobene:rillellete sulla naluraspii'ituale, 
t:dindissolubiledelvoslrospirito: fi ssate la vostra felicità 
non mica nel tempo, ma nell'eternità ... • 

L'oratore incomincia a provare l'assunto colla di· 
:>tinzione della duplice esistenza e della duplice origine del · 
l'uomo contro i materialisti: & Riconosciamo, egli dice, nel· 
l'uomo un'esistenza momentanea e fenomenale, oggeUo della 

~;l~b~~~~~~a d~~~n~~~~:~;:nz~~u~~~~~sci~~~si:~:~~~e~::rni~ 
lui una doppia origine, una umana e fenomenale, che i sensi 

~:c:a0:i;:~:a~~~r~d :;~~~: 1~iv~~: :,;;~!e 'e ~~~1 ':;:~~~:~~~: 
;,•,': :~~~ ~r:~:c!. ~~s:-~~at~revi:;P~Ii~~;!~~~ ~~ ~~i=~·:~. ~~~:i1t1~ 
&llnostroeroenonviveçhedellavitadellafede,nonripo· 

ne la SUA felicità che nel seguire le ormeadorabllldeiReden· 
tore Crocifisso, e non ritrova altra delizia che nel silenzio e 
nella preghiera. Di pii1 la vita dei sensi aspiraallevanilà,alla 
grandczza,allapotenza,eilnostroeroe lascia la sua vita 
agiata in mezzo al mondo, non pensa piÌJ alla sua nobili), 
lascia il loro e i tribunali, lo stato matrimoniale e il secolo 
e va nel sacro ministero a menare una vita di lede ... Delinea 
nella casa di lliceto il ca davere di Alessandro ... attorniato da 
topi e da marciume e vi scrive sorto : Ecco dOI't finistt ozni 
grandtzza •. 

Prova quindi in breve la possibilità dei miracoli c ... che 
nel momento in cui si ammerte un essere intelligente capace 
di agire sulla materia, egli è evidente, che questo essere pu ò 
a ciascuno istante muoverla a sua scelta, od arrestarla, o a 
Sl:conda di leggi uniformi, o a seconda di leggi che o;ia no 
differenli per ciascuno istante e perciascunapartedimateria ... 
Questo è du nque il principio teoretico, e praticamente ? Ecco 
i miracoli nella vita di Alfonso. Non conosciamo noi forse il 
nome c la paremefa di quel muto che ricevé in S. Aga ta dei 
Goti da Alfonso la voce e la loquela ? ... • 

Col rilleltere anche brevemente sulla vita del nuovo 
Bea to, secondo l'aratore, si vede come egli realmente vive 
di lede e di spiritualità. Ne sono piene: a) la suavilaapo­
stolica - b) lo zelo durante la sua pastoralesollecitudine ­
c) la rinunzia al vescovado. Il Oalluppi non fa una lunga 
dimostrazione, ma ne tratteggia sollanlo la vita. . 

In fine del suo discorso accenna alla vita sofferente di 
Alfonso. & Pretendere di non soffrire in mezzo ai dolori C! 
la s to lta fierezza dello stoico. Esservi abbattuto senza riscos· 
sa è la sorte infelice dell'Epicureo. Sentire i dolori della 
naturacolleconsolazioniinternedellospiriloè lostatodel· 
lavirtù suquestaterra :èlacondizionedelcrisliano. L'es· 
sere in teramente esente dai dolori è l'oigello della sua spe· 

~:rnn~:n~r~ 1;~ :~cr~m~~~~:~~~el~~ ~~~u~el~~~~t~ .• d!~~~~o:~c; ~~d~; 
discorso non è completo e finisce colla parte teorelica su l 
dolore e sulla feli cità dell'uomo, vi manca l'applicazione 

::::::~~~~:~;f~~:u~·:~~~!;~~;;~o ~~:·~~. "~:d;,~,~;~.t~H ~:·'~,~~ 



pea sono andali smarrili: facilmente qualcuno di essi l'avrll 

~::~~.·.d~~~;.~:~~:::: :~~::.:~:~,~~~~~::~~~~~':;~~~; 
qualchr sonello che Oalluppi avrà recitato sul nuovo Beato, 
comesolevafareogniqualvollateneva un discorso accademico, 

P. V. SORRENTINO c.ss.R. 

FESTA GIUBILARE A POMPEI 

11 24 maggio i Padri Redentoristl che officia no la Basilica 
Pontificia, esultavano pel giubileo aureo della Professione re· 
lig iosa del loro Confratello R. P. Tommaso Pascale. 

Al mattino ascendeva l'allare e celebrava con Jelizia rico · 
noscente davanti all'immagine taurnaturga della Regina del 
Rosario. Accompagnava la Messa il gaudioso suono dell'or· 
gano, mentre le Orfanelle con trepida gratitudine verso il loro 
pio Confessore eseguivano artistici canti, direlti dal M. Comm. 
Giuseppe Fugazzola conlasua al'>itualeim peccabileprecisione. 

A mezzogiorno, nell'Oratorio della Comunità, il M. R. P. 
Rettore Biagio Parlato illustrava la fausta ricorrenza e leggeva 
un documento epistolare del Superiore Generale dell'Isti tuto, 
il quale congratulavasi paternamente col R. P. Pascafe pei 50 
anni trascorsi nel servire con filiale dedizione la Provincia 

~~::'::~n~d~~c::s~e~~~~~at~1ar~~t~~v::~ ~~:~zrii ~~~~feUo degli 

Al vrspro il Giubilato, dopo il trionfale canto del T6 
Dtum, impartiva secondo il rito consueto la Benedizione Pa· 

:~:~;t~~~~·:g~~~~::~~~;;i;~;:~:~:~r~~~~:~~~:~:~.~f~ 
numeroso .an_che il popolo, apparecchiato dal M. R. P. Vi n­
cenz~ Canot1 della Comunità Redentorista di Tropea, che ha 
~:~~l~i~:~o con generale soddisfazione il Mese Mariano nella 

lacootro coo S. AUoa•o ad Arltiaao 

C'è un paese a 30 Km . da Napoli in cui ad oenl passo 
che fate v'imbattete in un'ombra illustre: S. Alfonso M. de 
Liguori... Ed Il paese è Arienzo: quattro file di case che cor­
rono ai piedi delle colline : due decumani, il più ' luneo dtl 
quali continua per chilometri, e numerosissimicardinichenon 
superano i cento metri, eppure lutti diligentemente intitolati, 
anchesedopotrentapassisbucanoinapertacampagna. 

Sotto questo aspetto di topografia amministrativa Arienzo 
è un comune modello: non un angit>orto senza il suo nome, 
non una portella senza il suo numero civico. E c'è un Corso 
deii'AIIe~ria, bello per ampiezza di alberatura, per il quale si 
va all'Eremo dei Cappuccini che ospita i più belli e barbuti 
frati del mondo, e si va anche al Cimitero, il che dimostra 
che gl i Arienzani non mancano di umorismo e di sorridente 
spirito filosofico. 

Al Municipio poi alcuni tegoloni dell'epoca romana ed 
una lapide sepolcrale del 1500: titoli di nobiltà. Ma il mag· 
gior titolo è nel nome : Arienzo, Argtnlium, come si legge 
nei vecchi documen ti di archivio: Ara gen/ium, Aro Cynlhia. 
La derivazione è evidente. Non per nulla due sue strade si 
chiamano Ara di Diana e si vedono per paracarri rocchi di 
anlichissjme colonne e qualche lastra di marmo con iscrizioni 
romane. 

Ma Roma non ebbe nulla a che fare con la nascita di 
Arienzo per quanto nel luogo vi fosse un Tempio o sempli­
cemente un'Ara dedicala a Diana. Furono gli abitanlidiSues· 
sola,quando iSaraceniladistrussero nell'ottavo secolo, a 
fondarla, a cingerla poi di mura e di torri: e passò per una 
lunga tralila di signori feudali, bei nomi del libro d'oro del 
Patriziato napoletano. 

Ma S. Alfonso? ... Ecco: S. Alfonso trascorse in Arienzo 
parecchi dei tredici anni di vita episcopale, passata a gover· 
nare la diocesi di S. Agata dei Ooli(1762·1775).Quinell'as· 
solaia Piazza Sant'Andrea, nel modesto episcopio sulla cui 



Poco lontano il palauollo Puoti.Sul portale stemma con 

~:~~:~ ;;;~~~~~:a~~~ ~~u~~: ~~~raB~~~~c~e~ :e~:~~~e ,: ~ua~ 
famosa caUcdra. 

Verso la fine del paese il Palazzo Col/ella, d i cui sono 
alluali signori l'amabile barone Eu genio ed il suo figliuolo 
avvocato Oiacomo, appassionato e intelligente conservatore 
delle memorie familiari cosi st rellamente allacciate alla storia 
del Reame di Napoli. È un piccolo suggestivo museo del 
prinlo Ottocentonapoletano.Mobili,quadri, stoffe,porcellane ... 
Un oratorio espone nel suo alta re reliquie adunale dalla pietà 
degli antenati nel corso di secoli ... E poi autografi di S. Al· 
fonso, antichi messali, preziosi paramenti sacri, quadri di buo· 
na scuola napoletana( l). 

In tulla la vasta e pur raccolta ed intima casa un 'aria d i 
vecchi tempi, una pace conven tuale. Il sole gioca sulle an ti· 
che mallonel/e invelriate dei pavimenti: è dolce dimenticarsi 
perunpo'suquestiantichidivanìdaibracciuoli a collodi 
cigno, sfogliando una preziosa raccolta di stampe nat>oletane 
del Settecento. Attraverso l'ampia balconata l'occhio si perde 
nella valle, che si slarga oltre Cancello: Campania felice per 
orti e per giardini, sommersa in una gloria di sole e sul qua· 

~0~i;~u:;;a r~~-~-ielo in cui pare vi sia sempre una g ran 

T. M. 0 /ALANZt 

Un servo di Dio, discepolo di s. Altooso 
P. Dooato Del Guercio. CODYeDtu.ale 

Nella primavera del 1746, e preeiumeme 11 Z2 ma«J[io, 
S. Alfonso apriva la missione di Caposele. 

Esso segnb l'alba di un ris\·eglio religioso per tante anlm~, 
abbrutilcnel\•izio,efulascintillachcaceesenelcuoredialtrt 
lldeslderiodella perftzioneevangelica. 

Tra i numerosi ascoltatori del San to, oltre l'adolescente An­
drea Morza, poi redcntorista, di cui parlammo in alrro numero 
della Ri vista, doveue esse rci un quindicenne, da tuili giè segna­
lato per la pietà e per l'allaccamen to al dovere. Era Il hgl!uolo 
del fabbro Giuseppe Del Guercio e delia mawia Lucia Casieri, 
il quale freque ntava la Chiesaconsegnidi vocazione allo sta to 
saccrdotule: Donalo Del Guercio. 

A distanza di soli due anni dalla missione, vestiva l'abito !a­
lare. Ma sovraggiunsero difficoltll non lievi ad ostacolargli 11 
marcia, tonto che, dopo un tr iennio di \'i la clericale, fu costrcno 
a picchiare alla porto del Convento dei Pnnccscanf di Caposele, 
per poter divemare Apostolo di GesiJ Cristo. 

F~llo il noviziato a Benevento (oli. 1751 ? ), studiò hlosofia 
e teologio nel Convento di S. Marco a S. Ai1gelo dei Lombardi. 
Fu ordina to Sacerdote a Montemarano nel settembre 1?55, Ira 11 
giubilo del confrotelli e dette anime, che vedevano in lui un per­
fel!o seguace del Poverello. 

Des tinoto a Caposele, sua pa tria, fit trasferito, dopo soli due 
mesi, 1 Marsiconuovo. 

Alla scuola di S. Alfonao 

Di qui s'inizia la mirsbile ascensione spirituale del Padre 
Donato: Viveva di preghiera e di mortificazione. 

Sempre disposto e pronto a I:IVONlre per il bene delle anim~. 
non conoscevo riposo, vero, infuicabileapostolo.II P.GioaechlnP 
Monsi, suo confessore, nella relazionescritlasubitodopolomorte 
de l santo discepolo spiritu ale, che ora si conser\'1 nel Con\·ento 
di S. Proncesco a Ravello, riferisce alcune parole di una lettera 
inedita, con cui S. Alfonso incoraggiava il P. Dona to. Dal che si 
rlle\•o che il Santo fu, per qualche tempo, di rcnore di spirllo c 
provò la virlil, veramente s'_" _'"'_''_ari_a, _di_J,_I. ~~~~-



• Ricevo con sommo consuolo la vostl'l sUm• Ussima, per 
IVC't inltsO la VOIIriiOIIIC' COO\'tniont l 010, 

~~;~~ 11~~~: :e~n:;, ~hneo:n~~~it~t~i raccomanderò al Si-

gnort nelle mie \kbOii oru:ionl. • 

... 
Nel maj::gio del 1765, essendobi h~rgamrnte diffusa la fama 

di santi!• del P. Donato c poiché ingente er• il concorso di po­
polo al convento d/ Musico, egh, per tema d• trovare in esso 
un ostacoloallaperfezionc, OIItnntdaiSuperiaridiessere tra­
slento l Ravello, l pochi passi da sc~ta, dO\'C s. Alfonso 8\'CVa 
gettato le basi della nascente Congregaziont rr~ntorista . 

Ubbidiente, cultatevole, puro, lavorò con slancio nella di re­
zione spiritu ale dei monasteri delle Bcnedeuine e delle Clarisse 
di Ravello e guardò con occhio di p~diltzione gli dflini ed i 
poveri. Spusasi anche qui la fama della sua santilll, il P. Donato 
sl\•ide,ognigiorno,vlsitatodafolteschieredifedeli,che\'eni­
vano dalla Costiera e dai paesi dtl Salernilano in cerca di aiulo 
spirituale. E ne divtnnc il consolatore per antoRomasia. 

M1, ormai, la sua giornata volge\'!1 al tramonto. 

~!:~~;o~.:::~~~~:~~:~s~:~lf~~~~~:e~7z7~,Jaal~~~à ~~o~';· a:~~~ E:! 
lsuoifùneraliriuscironountrionfo! 

~:~:~~~~~!~,::::::'~:?~~:::;::::i~%~::~:;~~~~·E:,~~;;;~~:~: 

~~~f:;~~~:~f~::!tJ:~~:~~;;~.~:~~~.:;:~:;,~;~~~~~~~ 
nien~:~t: il btnt In l'ifa, perché in morte non si putJ /or 

ALFON SO M. FARINA 

}' \ 

INDJCESTIONIL SPIRITUALI 

l:inlrtpido Ponlt{it:t rio Xl solmz dirt: • La p/rtd prima 

::a::::::de~:;: 1~:/:/ss~;,:'~~':ol~. da Ptr tut/o~. Notr bisoNna 
La pietà i uno slancio dd cuore t f/on una ginmutit:o la· 

bio/t: t una sa1tfa dtvaziont t non 1111 commntiD spirituali: 
no11 é u11a ricerca sia pure di consolazioni altsJi ma un con· 
dido palpito di omort. La pktd t l'anima dfllo vi/a (risfiJJnu 
t t/DII 1m piatJio appatmaggio: ttt i poi un /u5SO riMrvalo ad 
uno classe di Pti'SfJnt, magari intdltftuali! 

E' un dono d'intsfimabilt: l'alort, comunicatoti dallo Spiri/o 
Santo al fon/t balltsi.malt, ovc inaugurommo la nostra vita 
sapromtalurak. S. Paolo ci esor/a ad esercitarci ùz qut.slo dono 
per IlOti ftnerlo ù1 ozio. In litri/d, gtnualmmtt, non sotfuriamo 
il fJTtzioso talento. Spesso può l'esercizW prtndt movimtnli ca· 
pricdosi, banali t addirittura falsi. Non c' ( ù1 simili cosi che 
l'apparenza della pitfil, quando non è già tma stupida smorfia. 

Una mamma modernissima co11 /t /abbJa e le unghie di· 
pùlfe col succo ... dei pomodori e COli la gonna succinta a mo' di 
una marionelfa un pomtrigglo si rtdJ Ùl chiesa, mfflnndo sero 
la fig/lo/efta di selle anni. Com di filalo all'al/an di S. An· 
tonW e recitò un Paler; passO alfoltarino di S. Rlla e disse un 
Gloria; poi s'inginocchiò presso una statua della Madonna t 
mormorò wl' Ave. 

Si affrttlò padfica~ntradinfilart la por/adtllachiesa per 
mggùmgere il Cinema. Sulla soglia la bimba sgranò gli occhi 
vispi e domandO con ingtJtiiO candore: c Mamma, qui no11 t:'; 
Oesù?• 

•Si, che t:' i , tesoro mio • . 
cE dOI't sta?• 
• Nell'al/ordimeuo•. 
• E perchi non siamo OJtdate aJtche a/J' altare di mezzo 

persa!.fltare Oesù?• 
La signora dal muso ùtllemiciato ammutoli alla ltzlolft st· 

vera. Nondimtuo discese i gradini nervosa e proStllUÌ il commi· 
110 impacciato, senza cambian.;..;;,ilv.;,;;·u~ra'.;;,io.;.... ____ ~ 



{tUili:::: r;;~~~d1a~n:u':~~am::zi e;:r;:z~: ~:=~~ 

s~~~~iif#A2Jf;J~gt~7~~J 
:~:;'~o:ns::~~;0d::;:,:z:;;,~;~aj10Jn7:tt::;: ';;tr~;;::~~ 
opprimtfl/t ha la dn·azione di S. FrQIICtsCO di Salts t di S. Al· 
fonso A1. dt Liguori. 

Oli es~rdzi pii sono un Mmplict muzo t non il Jitzt: ù1 
tanto sono buoni in q1zanto d awi'cinatto al Cuore Qdorabile 
del Sal1•alort, crtando ùz noi un amore sostanziale. 

Atolli cristiani si preoccupano delnumerodeglial/iesteriori 
di cullo toll una mo11itra d'ingordigitl. Sti/Za il senso della mi· 
sura ojJaste/Wno rstrci2i stz esercizi e fanno onlinariammle utta 
brutta indigestione ... spirituale. Pensauo clu la perfezione cou· 
sista nrlla quantità tltllt pie praliclte. Dio invece guardo prin· 
tipalmrrtle alla qualità nella sua sapit~~tt indulgenza. 

LiJ moltitudine di orazioni non di rodo distrae dalla soave 
ed amorosa aflenzione che occorre mettere ttel servire il Signore, 
il quale d ammoni: ~Non omnis qui dicit: Dom ine, Domine, 
inlrabit in regnum caelorum .~ Dio benedetto insommQ IlOti vuole 
chiacchiere ma opere degne. E noi siamo divenuti troppo loqua· 
d, scambiando raccessorio ptl principale. La p~tà rtsla al mar· 
gine dtiW vita. Non riusciamo ad armonizzare la preghiera ed 
il Wroro, né sappiamo trasformare le· azioni in orazione. Ci ab· 
bandoniomo al distacco:~ più aJmodo recitare belle formale ... 

Ma cosl manca fasctnsioneinebrianletUU'aniiiUlaDio,né 

:::ont;;:le lero:~:e:,;ln~:::,:::' e~~%:: anzi il sopore è fomen· 

~it2Y~~~ 

l Propositi 

del Ven. Emmanuele Ribera. C. SS. R. 

lo--rio. S. Olo•uu lk Cho"I.OI - Le rhohnlotol dd \<no .SI Dio 
.Scll'&ndiiO~ llpn1kro lkll'tlu•ltl. 

S. Giovanna De Chantal, visitando i monasteri di Pariga fu 
oppressa dalla moltitudine delle \'isite che a lei facn·•nopersone 
di ogni stato, traue dalla grande opanionedellasuasantitii.Come 
peròladileiclritànonesclude\'averuno,coslnon\'OIIe trala­
sciareisuoisolhiesercizidiorazione,ondeeracostrelladiru­
bare H tempo al necessario riposo, alzandosi quattro ore prima 
della sveglia comune. Le occorse quindi che Tacendo l'orazione 
in comune una mattina, dopo aver passata la none in al1rt ora­
zioniedallari,losseassali tadalsonno,dclcheaccortaslsialzò 
prontamente in piedi, continu3ndola con tanto ardore di spirito, 
che comparendo tuna infiammata nel volto sembrava un Seralano 
(Vita, pori. 2, c. 34). 

Con questa diligenza propong:o piantare e far crescere in 
mc questi faori di sant i desideri della perfezione, mellendoml di 
proposito ed impiegando tono me stesso per aumemarli e farli 
JJCrseverare nell'anima. 

Per venire alla pratica prenderò la mira alta, e mi preligge­
ròvolerese rcitare levirttiingradoeroico,e benehéinpratica 
nonarriveròatanto,purequell'averproposilodi praliculenel 
sommo della loro perfezione mi servirfl per non reslareaddietro, 
e me l'assegno qui in succin to: 

l. Stimarsi indegno llella pe rfezione, e di ogni consolazione 
di spiri to. 

2. Sta re indifferente ad ogni sort a di morte. 
3.Essertcnutoetenersiperignorante. 
4. Ubbidire ai Superiori alla ciec&, senu discorso. 
5. Vh•ere virtuoso ed occullo, e fuggire gli onori. 
O. Vivereinfermo,emorlificandoilcorpo,maconl'ubbidienza. 
7. Privarsi affollo di ogni gUsto, anche spirituale, che è in 

suopoterc. 1 

8. Essere liberale, anche \'erso gl'ingrati e l nemici. 
9. Esse re dai partnli sconosciulo, e dagli amici fuggito e 

dlscacciallo. 
IO. Pa!lcare per Dio senza alcun premio temporale. 



Il. Pua:g'l rt Jtll onori, e sllmarsi lndrgno di r sstrc onoralo. 

:::;f~;·~~~~:r,~~~rE~:~l~;i[:;;;;;,~ .. ~:::::.~~;; 
dalo~; Disra~:co dallo spirito,rsserr indtflerenlealleconsoiiZioni 

C' d~:~agi~~:c:ir~~~~:\.ila , s larr indiffer~n te alla breve o lun­

ga \~~~· D1stacco dal proprio giudizio, sollomruersi al giud1zio 

dri ~~d~~;:a~:·~~ila propria volontà, ubbidire ad ogni crono 

dr! ~~~r~i~~:~co dalla prOpria slim3, slsre indilferente agli ono­
riedisprezzi,st"nzaauaccarsi nt'!aquestlné3 quelli. 

20. Distacco dalla salute, rssere indiUerente alla salute ed 
inlermltll, s timando il corpo quale è terra e lan):!:o. 

21. Distacco dt lla propria sensual i !~, pure lecira, essere in­
diHerr nte algusto lcciloedaldisgusto,at sa poritoedinsipido, 
al dolce l'd amaro, c da per sé prendersi il solo necessario al 
sostentamento della vita 

22. Disllcco dalla roba, esse re indifterenceenon farne conio, 
e sllmarla niente. 

23. Distac<:o dai parenli, non 11marli se non come prossimi, 
senu essere loro auaccato ad imillzione di S. Marciano eremita. 

24. O!s1acco dagli amici e conoscen ti, a\•erc per amici i soli 
servi di Dio, solamencc per piU servire Dio, ed esse re da costoro 
anche distaccato. 

25. Dimcco da llo stalo ed cilicio, essere indirlerenre a la­
sciarloost"guitarlo. 

26. Disracco dagli oAori, s tare indillerente sd essert' onorato 
o disprezzato. 

71. Determinato di non ammettere volontariamente peccalo 

;:,:~·e~~~~~~~i~:p~~~a~:~;,~i~~e~~~~!~:~:e~~o s~:b:~d~~:~o, e 

:: ~~~:e~a~u::~~:n:~:~e~~~·ti~e~esolazioni, spirituali. 

31. Essere stim11 t0 pazzo come S. Allonso Liguori. 

(I)Ot&l/rtci.&IOd<U'nrcotodiSoqto. 

32. E~scre oppre'io10 da tran,lfll , lallc:he ~ erocl, e daU'abltl-
dienza, com~: S. Glan lrancesen Regi.s. 

33. Essere 1\'Yilito e stimato per niente. 
34. Vivere adoJflloralo, e non aiutalo, n~ ereduln. 
3!'1. Amarcoggiare sempre in tulle le ocenloni t senll e le po­

tenze, secondo quello che si può, per mlg,lfiormente patire pet 
amore di Dio. 

36. Vt\'ere bisognoso, e ridursi in !stato di mendic:flit. 
37. Essere dai compagni e familiari contrariato eome S.Vc-

ronica Giuliani, cd abbandonato nelle magr,:iori nec«~lrit . 
38. Essere dagll11mici e dagli altri piU cari tradtiO. 
3!:1. Faticare e fue bene pe r Dio, ed r~cre mormorato. 
40. Amare i vituperi e i J1sonori,e rallegrarsi nell'eutre vi­

tupcruto,rii1Utaloe pospo&loatt111L 
41. Amare lo povenll, e sli marla eome un gran tcosoro. 
42. Comporre ed ordinare i sensi es1erior \ e le loro nioni, 

conf~;~~~=ci~r~i~n~;:rt~~:~!~s~~! ~:~;~re la sola 81oria di 
Dio ad Imitazione di S. Jgnozio, S. Teresa, S.GiO\'anna France­
sca Fremiol1 S. Allonso Liguo ri, ecc, 

.·. 
M9 poiché l'amor puro da noi non può a\'ersi che perbre\'e 

tempo, cosi propon~o meditare continuJmen tc- le 8l0r1e drl Pa­
radiso,sospirandoversoqu ellapat riaeterno,do\'CIInoscracon­
tinua occupazinne sar!l vedere Dio, amart' Dio, godere di Dio; 
in "ede rlo noi Jo posseJeremo, in possederlol'sme remo,in amar­
lo lo ~odercmo. 

Felici noi, scrive il P. Nepeu, se possiamo risenrire t sanli 
dcsideridiquelfortunatopenirentc,eheesscndoinluogodove 
GesU Cris to sali1·a al Cielo, spirò per \'tOienu di seguire Il suo 
dl\'ino M3tstro (Rhir. spirir ., med. 20). 

L'aposrolocie.sor t oaralie$:rarc i coll~~osperanza deibtnice­
lestl che ci sono promessi (Rom. 12). In questa guisa le anime 
sante si considerano come se lessero gil nel ctelo, c pensano 
altreslqualposto\'Ìoccuperanno. 

O celeste Gerusalemme, in cui tuili quelli che partt'cipano 
de lla tua relicit~ sorannn stabiliti nell'unitA, e in uno srato che 
non patirll mai 1•icenda n~ mutazione, di cui lutte le parli sono 
ugualmenre unite per un medesimo oggetto- CUIÌI!i purtlciputio 
eris ln ltllpsmn - {Psat. 121JI O felice elernlli,dlcc S. Agosti­
no, esente da ogni mutazione l Numerate secoli, num era te anni, 



numerale gtornf, tullo vf t lnCHHnlemtnle eguale. t: un giorno 

~: ~u~~!~~?:,c~~iit:~n~~t1m~0~i ~o~~~~~~~llt~~~:l~~~:e~h: :~re:~ 

::t~::f~~p~r~\;e d~~~~~:;~~=e~t ~'e:::re0~~::1m:t~s~d~~~lt~et:~~ 
naltlici tl12. 

11 B. Micht le dt s~nti interrogato dai suoi- in occasione 
lliuriesventurecheafltiuoedotente render do\•ean to-quate 
alflnnosperimentasse? Con soave sorriso prestamcnte n spose: 
• Una sola co~ che può renderm i appieno re11ce unicamente mi 
imporla, et.l e l'acquisto del beato regno immarcescibile (Vita, 
lib.2,c2}. 

Con una sl dolce rimerr.branza procu rerò !.bandire lutti i di­
IWideiJaterra,equestopensiero dovrà essere una delle piil 
ordinarie e de ll t' più dolci consolazioni nel mezzo delle mie af­

~~~;~a::,.~.te mie pene. /bi nostra jira si:t corda, ubi ••era 

SOLENNE ACCADBMIA IN ONORE DEL PAPA 
(S. ANOELO A CUPOLO) 

Domenica 16 maggio si tenne nel nostro Studenlato una 

~~~~~~~ ~~c~~~~ia per commemorare il Giubileo Episcopale 

Il salone di Adunanza fu preparato con gusto. Un tro· 
nelt~ dalle linee sobrie ma ele&"anti,sormontato da una g ran· 
de t~ar~, faceva da _sfondo al quadro del S. Padre che, tra 
alont d1luce e di ft ori, dominava la sala. 

~~~~~4~~ 

Dopo il coro d'Introduzione : Tu es Pdnu di C. Franco 
Il P. Domenico Caponi.', professore di filosofll, svolse brii: 
lantementc il tema: • Pio Xli e l'ordine nuovo •· Nella chiara 
parola dell'orato re seguimmo l'umanità nelle tre fasi del suo 
rinnovamento: riabilitazionedellaper'!>ona umana, della famlglil 
edella socicià. 

Segui lo svolgimento del Programma nel seguente ordine: 
R. Casimiri: Echi di pace (coro) 
Studente di liceo: Da Fàtima a Roma (poesia) 

• • Palpiti (poesia) 
Studente di Teologia: Ai figli lontani (poesia) 
P. L Palestrina: Su rrexil Pastorbonus (mottetlo polifonico} 
Studente di Teologia: l a nostra pia opera pro Ponlifice 
M. Mondo: Campane a :.era (coro) 
Studente d i liceo: Ascensioni (poesia} 

• • Preghiera 
• Maggio 1943- Visione- (po<'Sia) 
• S. Alfonso e il Papa 

D. Thermignon: Roma (coro) 
l canti scelti con criterio furono svolti mirabilmente solto 

la direzione del R. Pasquale fusco che prim a ne illustrb l'ar· 
monica significato. 

Anche i poeti carpirono circostanze di allua/ità per ispì· 
rarsi ad alti sentimenti di affetto e di devozione per il c dolce 
Cristo in terra•. Le liriche, pronunziate con slancio, fecero 
vibrare le intime fibre del cuore. 

Temi veramente interessanti che merilano una speciale 
allenzione furono: • La nostra pi.t opera pro Ponlifice • e 
• S. Alfonso e il Papa •. 

Lapiaopera è unaisliluzionepropria di noi altri Stu· 
denti Reden to risli, germogliata a Cortona e organizzata diii· 
gentemente allo scopo di pregare e sacrilicarii per il Papa, 
conoscerlo e amarlo sempre più. fine che brillasull'oriuonte 
nero di oggi. Il Papa ha tanti nemici che lo insidiano, ma 
noi saremo semPre con Lui, pronti a sigill<1re questo affetto 
anche col sangue. 

L'altro soggetto non è meno irnporlanle. S. Alfonso visse 
estesenumeroscopcrcperdifendere e rendere onore alln 



IN MEMORIAM . 

Sullo Lrra.:ia ti~J propriu do~e.._., 'l"~lc: •·ero .oldaiQ di C.i•'"· la ma l· 
1l na di l' .. 'l""""'dru 'l"ri" '""'·olan al rid.,per ri n:•·ere il l''""' iodel 
uoouloeddlo t uc•i rtÙ U«rd<>lali il Ile"·"'" l' inctw:o Odio Mon•'cu, 
l' icarioforBnro a /'ouoco <lì S. Cipr i<1no /'ic .. nrino. 

A ,\fur<YJn" (lkntvNIIu) nel 10111ino dd 11 "'"IJfio spira n an~cliu­

.. r nl(', nel liuoc: ddla 1111 prorucllente ci<Ainu u, il oo• ~ito ccriuimo ed 
oU: tAo F.ducaoufo CINo Florio. 

BORSE DI STUDIO 

l coniugi Doli. Farmacisla G. Petrella e Calerin a Cucco 
di Montelongo (Campobasso) offrono L. 10.000 ; Rev.mo 
Arciprete Claudio Pacelli di Balvano (Potenza) un Buono del 
Tesoro da L 2000. 

Fi11ila di slampart: il 2 giuz uo 1943 . 

~-ORI!~TIORIGO,IIOC. U.III,-o, ... ~R~ 

- ·c:; ••• ~ufotu erdufullu' tlt/."1-:~,1·•1 
C.•o ,,._ •a. AltrOII IO. "' •oo.utoo 00-"'"-,.-.,,-"---.~-~-

ILUTIOIIIOIIIP.IJIIINII!I 
Jl S. A~tplo o c.po~o ,..._,., 

Offrono pei Picroli Missionari N. N. a mtzzo del P. Dt 
Ruvo L. 10; N. N. di Pompei L. 50, N. N. di Angri L 20 ; 
a mezzo del P. Gagliardo, Baroni Sanseverino di Marcellinara 
l. 100, Desiala Alfieri L. IO, CarOlina Augelli L. 30, Oiulia 
Mel/na L. 10, N. Tedeschi L. 5. 

Si ascrivono Ira i Cooprrulori Liguori11i, offrendo L. 200. 
le Sig.ne Angelina ed Antonia Macchiagodena di MonlelonKO• 



Bibliografia 

Sac. G. Trezz•, Storia d' un' anùna: P. Oiulio Cas/~1/i, 

E,:~t~~~:~~~~~;E~~Ii~~~J~:~f,~ ~~~~~~~:;E,~ 
:::~.:7.!m~:.:~:::~:~:~::~.:~~~;::~n·:,:!ii,~\~::,~c~:~ 
gran~~A~I~~n~~~~-s~e~~:~;i~tlfico ll à che presenta ogni ani-
ma e particolarmente un'anima santa, non si è spaventato nel 
trattiare il profilo spirituale del P. Castelli. Con indust re in­
lelligenzaharaccoltoglianeddotiedificantidella vita o llua­
genaria, cerca ndo di sorprcnderlo nelle sue manifestazion i più 
significative. Sono istan tanee preziose che commuovono ed 
elevano.lnotlocapitolettisuccosinonverbosiètu\lo ii Servo 
di Dio, che a Cava all'ombra basilicale dt:lla Madonna del­
l'Olmo trascorse l'ullimo lrentennio, luminoso di virlùeroiche. 

c Come aveva vissu to, così mori, santamente. Fa pensa re 
ad un ruscello di questa nostra Valle Metelliana, al Sciano, 
che limpido alla sorgente, limpido nel suo lungo corso, arri­
va limpido nel mare. Parli da noi alle ore 23,30 del giorno 
21 luglio 1926, in età di SO anni, come il suo santo Padre 
Filippo. Preannunziò anche lui l'ora suprema ... Ad un con­
fratello rivelò: c. È prossima la mia fine •. Pregò che l'accom· 
pagnassero a Pagani per visitare la tomba di S. Alfonso l'ul­
tima volta. lvi comprò il bd libro del San IO: L' appartcdlio 

alla ~:::~r:li ~u~~~:i~~~~:~~f:u~,~~::s~~::~~··· ~ (Cap. VIli). 

Il Processo Informativo è già presso i Riti, a Roma. 
Il Rev. Treua desta nel lettore il desiderio di vedere 

l'aureola dei Santi redimire la fronte dell'amabil e Filippino. 

Aa.no XlV- N. 7 

RMSTA MENSILE DI 
APOSTOLPJO 

ALfONSIANO 
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